
Lȅemergenza coronavirus

Lȅex premier e leader di Italia Viva: i conti con la ministra dellȅIstruzione li faremo alla fine 
´Gli insegnanti devono fare i test. Non capisco perchÈ abbiano paura di un prelievoª

Renzi: ´I prof tornino al lavoro
I netturbini non si sono fermatiª

L�INTERVISTA

Carlo Bertini

´N
oi  siamo  
quelli  che  
hanno  man-
dato  Salvini  

a casa ma che ora vogliono evi-
tare che nella casa del centro-
sinistra entri Di Battista con la 
Taverna. Italia Viva non Ë con-
tro il Pd, ma Ë un�altra cosa. 
Non vogliamo morire leghisti 
ma non vogliamo vivere grilli-
niª. » una sorta di alterit‡, la 
bandiera che sventola Matteo 
Renzi  in  questa  campagna  
´comune per comuneª nella 
sua Toscana, che l�ha portato 
a farsi pure una passeggiata a 
piazza  del  Campo  a  Siena,  
´che per un fiorentino non Ë 
una cosa qualsiasiª. 
Il tema che ora gli italiani 
sentono pi  ̆concreto in que-
sta campagna Ë perÚ la scuo-
la. Ce la far‡ a riaprire il 14 
settembre? 
´Ce la deve fare. C�Ë un au-
mento dei contagi, fisiologi-
co, ma non dei morti: bisogna 
conviverci. Il virus non sar‡ 
sconfitto per mesi e chi conti-
nua a vivere di paura non si 
rende conto che si rischia di 
morire di fameª. 
Se invece fosse un disastro, 
la ministra dovrebbe dimet-
tersi? 
´In questa fase la priorit‡ Ë far 
andare le cose bene, non evo-
care scenariª. 
Cosa voter‡ al Senato quan-
do verr‡ calendarizzata la 
sfiducia di Salvini alla Azzo-
lina? 
´Penso che oggi sia fondamen-
tale dare tutti una mano per-
chÈ la scuola riparta. I conti di 
solito si fanno alla fine. Qui si 
faranno all�inizio. Dopo la ria-
perturaª. 
Pensa che baster‡ l�assun-
zione dei precari o si rischia-
no buchi negli organici? 
´Dico che Ë molto pi˘ utile la-
vorare sulla formazione di un 

insegnante che non spendere 
milioni di euro per banchi a ro-
telle, tuttavia non basta que-
sto: c�Ë un problema di pro-
grammazione e progettazio-
ne. Per questo chiedevamo a 
marzo di fare lavori col model-
lo Genova anche nelle piccole 
scuole, dando i poteri ai sinda-
ci. Se si fossero utilizzati que-
sti mesi, invece di chiacchiera-
re, avremmo un pezzo del pro-
blema risolto. Siamo stati i pri-
mi a parlare di riapertura del-
le scuole e ci dicevano che era 
troppo presto. Ma bisognava 
partire allora,  non rincorre-
reª. 
Crede ci sar‡ la fuga degli in-
segnanti per paura del con-
tagio? 
´Ho stima per la categoria do-

centi, ma se farmacisti nettur-
bini e cassiere lavorano da feb-
braio, non vedo perchÈ i do-
centi  debbano continuare  a  
stare a casaª. 
Pensa che i professori deb-
bano fare tutti i test? 
´Assolutamente  sÏ,  di  cosa  
hanno paura, di un prelievo? I 
professori devono fare test e 
tamponi, e anche il vaccino. 
Comunque sia, la scuola Ë la 
madre di tutte le battaglie in 
questa fase, insieme al lavo-
roª. 
Gli italiani infatti sono presi 
da questi temi e meno dal re-
ferendum sul taglio dei par-
lamentari, che perÚ Ë ogget-
to di polemiche anche nella 
maggioranza. In queste stes-
se piazze dove ora fa campa-

gna,  nel  2016 lei  metteva  
manifesti con scritto ´basta 
un sÏ al referendum per ta-
gliare poltrone e stipendiª e 
per ́ ridurre il numero di po-
liticiª. Come fa oggi a dare li-
bert‡ di voto? 
´Ridurre il numero dei poli-
tici Ë sempre stato obiettivo 
anche della sinistra, ma noi 
lo abbiamo perseguito mo-
dificando le funzioni di Ca-
mera e Senato. Se sei una 
persona seria fai questa ri-
forma superando il bicame-
ralismo e semplificando il  
procedimento  legislativo,  
se lo fai solo con un taglio li-
neare stai facendo uno spot 
populista. Finito il referen-
dum si porr‡ il tema di come 
fare una nuova stagione di 

riforme, cui si lega la nuova 
legge elettorale. A Salvini, 
Meloni e a tutti dico: se vole-
te fare un ragionamento se-
rio, facciamolo insieme. Un 
appello  a  riforme  biparti-
san, fatte tutti insiemeª. 
Non Ë che vuole mandare la 
palla in tribuna, aspettare le 
Regionali per contare i voti 
e poi vedere quale sistema 
elettorale conviene di pi˘ a 
Italia Viva? 
´Italia Viva andr‡ molto bene. 
Pi˘ i sondaggi ci danno bassi, 
pi˘ sar‡ un piacere smentirli. 
E la cartina di tornasole sar‡ il 
teatro di battaglia nazionale 
del seggio senatoriale di Sas-
sari. Era dei Cinque stelle, che 
oggi col Pd candidano un inge-
gnere grillino. Noi invece un 
ottimo professionista, l�avvo-
cato Marras, che puÚ fare un 
grande risultato. Italia viva sa-
r‡ misurata dal risultato in To-
scana e Campania ma anche 
in Sardegna: la grillinizzazio-
ne del Pd Ë un�occasione per 
noi che non vogliamo morire 
leghisti e neanche vivere grilli-
niª. 
Ma dopo Regionali e refe-
rendum servir‡ un check al-
la  squadra  di  governo?  Il  
rimpasto esiste come possi-
bilit‡? 
´Certo, se guardo i dati, Italia 
Viva Ë il partito pi˘ sottorap-
presentato, noi abbiamo tre 
esponenti nel governo e il Pd 
ventisette, nove volte di pi˘ e 
al Senato hanno solo il doppio 
dei  senatori.  Avrei  tutto  da  
guadagnare a chiederlo, ma 
non mi interessa. Penso alla 
politica, non alle poltroneª. 
Se proverete a buttarlo gi˘, 
Conte vender‡ cara la pelle 
e far‡ un suo partito? 
´Voglio tirare su il Paese, non 
buttare gi˘ il premier. Se go-
vernare con la paura riesce a 
tutti, dare speranza Ë pi  ̆com-
plicato. Poi se voglia fare il ca-
po dei Cinque stelle o un nuo-
vo partito non mi interessa: io 
lo incoraggio ad andare avan-
ti a cominciare dalla richiesta 
del Mes per le spese sanitarie 
di cui le regioni hanno assolu-
to bisogno. E dico quelle che 
per me sono le priorit‡ per il 
Recovery fund. Lavoro, da in-
frastrutture a incentivi per l�in-
telligenza artificiale. La gran-
de gestione dei big data, inno-
vazione personalizzata, che si-
gnifica dare nuovi posti di la-
voro. Terzo, ambiente e soste-
nibilit‡. Quarto, le donne: svi-
luppare la presenza femmini-
le nelle aziendeª. �
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rabbia sui social

La solitudine
dei pazienti
guariti
ma fragili

ROMA

La maggior parte delle per-
sone  guarisce  dal  Covid  
completamente ma alcune 
possono continuare a ma-
nifestare sintomi per diver-
si mesi: Ë la cosiddetta sin-
drome del Post Covid, e tra 
chi ne soffre regna senso di 
solitudine e di abbandono. 
Mentre su Facebook fiori-
scono gruppi che ne raccol-
gono le testimonianze, ́ co-
me pazienti fantasmaª, dai 
medici  di  famiglia  arriva  
l�appello:  proprio  coloro  
che portano ancora addos-
so i segni del coronavirus 
dovrebbero essere i primi a 
vaccinarsi contro l�influen-
za, perchÈ il  loro organi-
smo Ë ancora sotto stress. 

´La maggior parte delle 
persone  che  superano  la  
malattia e diventano nega-
tive al Sars-Cov-2 non ri-
porta  conseguenze  nel  
tempoª, spiega Paola Pe-
drini,  responsabile  della  
Federazione dei Medici di 
Medicina  Generale  Lom-
bardia, ́ ma ad una piccola 
parte puÚ accadere. Si trat-
ta di affaticamento e pro-
blemi di olfatto. Un discor-
so a parte va fatto poi per 
chi ha avuto una polmoni-
te grave, riportando come 
esito  una  fibrosi,  ovvero  
un ispessimento del tessu-
to polmonareª. 

´Ero contenta e volevo 
tornare a lavoro ma ho ini-
ziato a non star bene: dolo-
ri fisici, articolari, affanno, 
tachicardia e un ipotiroidi-
smo che prima non avevo. 
Ho iniziato controlli, le ri-
sposte  erano  sempre:  
aspetta, ora passaª. Da qui 
l�idea di Morena Colombi 
di aprire un Gruppo su Fa-
cebook, per capire se fosse 
la sola ad avere questi pro-
blemi. ´Mi si Ë aperto un 
mondo. Ho scoperto tantis-
sime persone che si sentiva-
no incomprese e  lasciate  
solo dal punto di vista sani-
tario. Siamo come pazienti 
fantasma: Ë come se non ci 
vedesseroª.�

lȅiss: la liguria non ha avviato la ricerca dei contatti dei positivi nel 10% dei casi

Tamponi, verso il traguardo 
dei 100 mila prelievi al giorno

´Alle Regionali 
Italia Viva andr‡ 
molto bene
La nostra cartina di 
tornasole sar‡ 
il seggio di Sassariª

´A Matteo Salvini 
e Giorgia Meloni 
dico: facciamo un 
ragionamento serio. 
Facciamo riforme 
che siano bipartisanª

Fabio Di Todaro

Forse non oggi, visto il giorno 
festivo, ma gi‡ domani l�Italia 
potrebbe tagliare un traguar-
do agognato negli ultimi mesi: 
l�esecuzione di 100 mila tam-
poni per la ricerca del corona-
virus in 24 ore. L�obiettivo Ë al-
la portata, alla luce della cresci-
ta registrata negli ultimi cin-
que  giorni  (da  72.341  a  
99.108 tamponi). Un dato che 
denota la maggiore capacit‡ 

di rastrellare positivi, rispetto 
alla scorsa primavera. Ma ol-
tre la superficie, i progressi so-
no a macchia di leopardo. Con-
siderando aree del Paese colpi-
te in maniera simile dal Co-
vid-19 e con un numero di abi-
tanti pressochÈ sovrapponibi-
le,  si  scopre  una  capillarit‡  
molto  diversa  nell�andare  a  
caccia dei nuovi contagi. L�e-
sempio pi˘ emblematico deri-
va dal confronto tra Piemonte 
(4,3 milioni di abitanti), Vene-

to (4,9 milioni) ed Emilia Ro-
magna (4,459 milioni). Com-
plessivamente, le tre Regioni 
hanno fatto registrare oltre 87 
mila contagi: 32.784 a Torino 
e dintorni, 22.755 tra Rovigo e 
Belluno e 31.696 da Rimini a 
Piacenza. A (quasi) parit‡ di 
abitanti, da febbraio a oggi nel-
la Regione governata da Luca 
Zaia si Ë perÚ riusciti a effettua-
re un numero di tamponi (ol-
tre 1,5 milioni) rispettivamen-
te doppio e triplo rispetto agli 

stessi raccolti in Emilia Roma-
gna (884 mila) e in Piemonte 
(582 mila). Merito della strate-
gia da ´segugioª adottata fin 
da subito da Andrea Crisanti, 
il direttore del laboratorio di 
Microbiologia  e  virologia  
dell�Azienda ospedaliero-uni-
versitaria di Padova: il primo a 
mettersi  alla  caccia  del  
Sars-CoV-2 tra gli asintomati-
ci, andando contro la posizio-
ne iniziale dell�Oms. Ma meri-
to, anche, di una medicina ter-
ritoriale pi˘ capillare e in gra-
do di rispondere in tempi rapi-
di. Oggi il sistema sanitario Ë 
pi˘ preparato rispetto a mar-
zo, quando a ricevere il tampo-
ne erano (quasi ovunque) sol-
tanto i pazienti sintomatici. E, 
peraltro, in tempi nemmeno 
brevi. Ma da un�analisi pi˘ at-
tenta dei dati contenuti nei re-

port riservati dell�Iss e del mini-
stero della Salute, si deduce 
che i dipartimenti di preven-
zione delle Asl fanno fatica a ri-
salire all�origine di tutti i conta-
gi. Nella settimana tra il 3 e il 9 
agosto, per esempio, sono sta-
ti 686 i ́ nuovi casi di infezione 
confermata per Regione non 
associati a catene di trasmissio-
ne noteª: su un totale di 2.459 
nuovi  positivi  accertati.  In  
quell�arco di tempo, le situazio-
ni pi  ̆critiche hanno riguarda-
to la Lombardia (305 casi di 
origine  sconosciuta  su  539  
nuovi contagi), l�Emilia Roma-
gna (104 su 304) e la Toscana 
(86 su 151). Mentre Liguria e 
Puglia non hanno nemmeno 
avviato la ricerca dei possibili 
contatti positivi in quasi il 10 e 
il 12 per cento dei casi positivi 
rilevati tra il 3 e il 9 agosto. Ine-

vitabile che un affanno di que-
sto tipo si ripercuota anche sul 
numero dei tamponi effettuati 
e processati, considerando pe-
raltro che il numero di labora-
tori al lavoro non Ë uguale dap-
pertutto. Pi  ̆larghe sono le ma-
glie  del  tracciamento,  meno  
profonda Ë la ricerca dei nuovi 
contagiati.  Il  ´contact-tra-
cingª  Ë  considerato  cruciale  
per evitare un autunno caldo. 
´Servono  almeno  300mila  
tamponi al giorno o ripete Cri-
santi  o.  Questa  attivit‡  non  
puÚ perÚ essere lasciata in ba-
lia  delle  Regioniª.  L�appello  
sembra essere stato colto dal 
Governo,  che  al  docente  ha  
chiesto un piano d�azione per 
arrivare a triplicare il numero 
di italiani sottoposti alla ricer-
ca del coronavirus. �
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´Voglio tirare su 
il Paese, non buttare 
gi  ̆il presidente
del Consiglio
Conte vada avanti 
e richieda il Mesª
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